
La distensione passa di nuovo Qualche prospettiva 
per la Rfg quasi come per l'anomalia di Berlino 
ai tempi della Ostpolitik L'idea della «città aperta» 
di Brandt e Schimdt non dispiace ai sovietici 

Dopo Bush arriva Gorbaciov 
Bonn non si sente più periferia 
La festa continua. Sulla Adenauerallee, 
davanti alla cancelleria, sono state ap
pena ammainate te bandiere a stelle e 
strisce che già ci si prepara a issare quel
le rosse con la lalce e il martello. Partito 
Bush, domani arriva Gorbaciov e la Ger
mania riassapora il gusto della propria 
•Centralità». Con un po' d'orgoglio, mol

te speranze, forse qualche illusione. Co
me al tempo, che fino a ieri sembrava 
cosi lontano ma invece non lo è poi tan
to, della Ostpolitik di Brandt e di Sch-
midt, quando la distensione viaggiava 
tra Washington e Mosca passando sem
pre per questa provincia sonnacchiosa 
che è la capitale della Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MB BONN. Il presidente ame
ricano se ne è andato portan
doti nella valigia il suo primo, 
vero successo d'immagine 
tul l i scena intemazionale e 
lanciando come regalo qual
cosa. 41 pift di una riconcilia. 
«tane dopo la tempesta dei 
contraiti sui missili a coito 
raggio: una frasetta sul •molo 
dirigente, della Repubblica fe
derale nell'alleanza occiden-
Mie che ha nutrito pagine e 
palina di commenti dei gior
nali tedeschi, pronunciata nel 
H M t w di un discorsa che, in 
pratica, ricalcava come una 
carta carbone gli argomenti 
tedéschi della strategia del 
dialogo verso l'Est, 

Il presidente sovietico arriva 
sull'onda lunga di speranze 
c i » -cominciano a diventare 
cernite, con un carisma di 
rinnovatore che ormai non gli 
Contesta pia nessuno, neppu
re I pia sceltici. Se nel glia di 
due a tre anni le novità di Mo
sca hanno cambiato tutto nei 
rapporti Est-Ovest, In nessun 
alno posto del mondo lo si e 
visto meglio che qui, sul confi
ne tra I blocchi pia lacerato e 
sensibile. L'ultimo capo del
l'Una che si è visto da queste 
parti era Leonia1 Breznev, e 
venne in piena crisi degli eu
romissili, Allora, otto anni fa. 

. la Qmnania .federale .era «&-
U l g s * » * M a l o g o , come lo £ 
«empi» stata, ma al .di l ì delle 
IjJuoiseilnleniloni di ricucire e -• 
salvare II salvabile, quella visi
ta testimonio la line della sta
gione della distensione quan
to l'Invasione dell'Afghanistan 
e le peggiori rudezze della 
•politica del muscoli» del pri
mo Reagan. 

. Breznev metteva gli Ss20 e 
taceva paura: Gorbaciov gioca 
la panila del disarmo e place 
al tedeschi. Come un po' a 
«liti, ma soprattutto a loro' lo 
trovano sincero - dicono i 
sondaggi - compotente, an
che simpatico. Lo stimano più 
deKIonS stesso cancelliere, e 
«e qualcuno ntlene che non ci 
vaglia un grande sforzo, con
sideri che Kohl perde il con
fronto pure Irà I suoi sosteni
tori convinti, gli elettori della 
Cdu che continuano a votare 
per lui. A Bonn I uomo nuovo 

P A O L O S O L D I N I 

di Mosca fa un po' l'effetto di 
un »anti-Breznev», e pur se 
porta con se il bagaglio di dif
ficoltai enormi e di grandi in
certezze (fino all'ultimo mo
mento il programma della vi
sita è stato In balla dei proble
mi che l'ospite doveva risolve
re prima di partire, dal tumul
tuoso Congresso del popolo 
ai disordini nell'Uzbekistan), 
viene a confermare che un 
cambiamento radicale, rispet
to a Otto anni la, c'è stato dav
vero, non solo nel clima. La 
visita, in questo senso, ha una 
dimensione simbolica, assai 
maggiore degli esiti concreti, 
sul breve penotlo, che dal suo 
svolgimento ci si può aspetta
re, tanto a Bonn che a Mosca 
che nel resto del mondo. 

Non ci saranno 
grandi novità 

La «dichiara7ione comifte», 
sulla quale eserciti di diploma
tici e di specialisti hanno lavo
rato per 34 mesi, da prima an
cora della visita di Kohl a Mo
sca, nell'autunno scorso, non 
conterrà, infatti, grandi novità. 
Sarà piuttosto, dicono te Indl-
scn&loni.' te'-tradifetone nero 
su bianco del buono stato di 
salute dei rapporti, bilaterali, 
con una accentuazione sugli 
aspetti economici (proiezione 
degli investimenti, coopera-
ziohe nel campo dell'industria 
leggera di consumo, aiuti alla 
formazione del management) 
e sugli scambi culturali. Né ci 
saranno quelle novità rivolli-
zioria^e su Berlino (i proble
mi legati al cui status, anzi, 
hanno costituito fino agli ulti
mi giorni il capitolo più diffici
le da scrivere) che un po' in
genuamente una parte dell'o
pinione pubblica occidentale 
ha mostrato, almeno recente* 
mente, di aspettarsi E si ntle
ne improbabile, pur se non 
escluso, che Gorbaciov scelga 
proprio Bonn come tribuna da 
cui lanciare qualche spettaco
lare annuncio in materia di di
sarmo. Semmai a ». attende 

una risposta, con forse un mo
derato rilancio che potrebbe 
riguardare i missili a corto rag
gio, al «pacchetto Bush» per i 
negoziati di Vienna approvato 
giorni fa dalla Nato. 

L'importanza della visita. In
somma, andrà misurata su cri
teri diversi, meno immediati e 
di più lungo periodo, ma non 
per questo meno interessanti. 
Anzi Un metro di giudizio ne 
dà Heinz Timmerrnarin, ricer
catore dell'Istituto federale per 
lo studio1 delle società dell'Est 
(Biosi) di Colonia, che collo
ca l'evento nel contesto di un 
profondo «mutamento dj per
cezione» delle relazioni con la 
Germania e l'Europa occiden
tale da parte dei dirigenti so
vietici, Dopo un penodo di 
esitazioni - dee Timmermann 
- Mosca, pur continuando ad 
attribuire la priorità ai rappor
to bilaterale con gli Usa, ha 
scelto come interlocutore di
retto l'Europa occidentale, e 
nel suo àmbito particolarmen
te la Repubblica federale, per
ché essa può compartecipare 
in modo pia attivo al dialogo 
negoziate sul disarmo e offre 
possibilità preziose di contri
buire alla modernizzazione 
dell'economia sovietica, non* 
che alta risoluzione di proble
mi di nuova drammaticità co
me quelli ambientali. L'atteg
giamento sovietico verso il 
•complesso politico» europeo-
occidentale non 6 più ispirato 
dalla tentazione di inserire cu
nei tra esso e gli Stati Uniti, ma 
anzi dalla consapevolezza di 
dover costruire un rapporto 
con una alleanza «Integrata e 
funzionante-. Tanfo che a dif
ferenza che nel passato si 
considera legittimo politica 
mente e storicamente fondato 
l'inserimento degli Stati Uniti 
nella «comune casa europea» 
In questo quadro, non solo è 
stato rovescialo il tradizionale 
giudizio negativo sulla Comu
nità europea, ma la Cee - dice 
Timmermann - esercita addi
rittura bui rinnovatori di Mosca 
un 'lascino particolare» Pino 
al punto - risulla al ricercatori 
del Bios! che hanno continui 
contatti con studiosi ed esperti 
dei paesi dell Est - di poter es-

Rafssi • Mikhail Gorbaciov 

sere considerata una specie dì 
«modello» per una futura strut
tura politica integrata (in mo
do ben diverso ovviamente da 
quello determinatosi nel rap
porto tra Mosca e quelli che 
un tempo erano considerati 
suoi, -satelliti») nell'Europa 
orientale 

Certo - dice ancora Tim* 
mermann - la parola d'ordine 
della "comune casa europea» 
resta ancora molto net vago e 
a Mosca non esiste alcun pia
no predeterminato per la sua 
reallzrazlone' si pensa piutto
sto a uno sviluppo di lungo 
periodo v3ella cooperatone 
multi e bilaterale nel quadro 
del '«processo di Helsinki» 
(Csce). Ma l'obiettivo finale di 
questa •Westpohnk» dell'Urea 
comincia comunque, secondo 
un altro ricercatore dell'istitu
to, Fred Oldenburg che è uno 
specialista di rapporti interte-
dcKhì, a delincarsi abbastan
za chiaramente un'Europa 
composta da due patti politici, 
diversi ma non militarmente 
contrapposti, ovvero la demili
tarizzazione, e la trasformazio
ne In strutture di cooperazio-
ne politica, della Nato e del 
Patto di Varsavia In questo 
senso verrebbe superata non 
la «divisione» dell'Europa, ma 
la sua «lacerazione» Un pro
cesso il cui compimento po
trebbe non essere l'Sanissi
mo, se i negoziati sul disarmo, 

specie quelli convenzionali, 
procederanno speditamente. 
In ogni caso, il rapporto tra i 
due «blocchi politici» non do
vrebbe essere conflittuale, ma 
cooperativo, specie sul terre-
no economico, fino a non 
escludere l'Ipotesi di accordi 
di associazione con la Cee dei 
paesi dell'Est più avanti sulla 
via delta riforma in senso de
mocratico, come l'Ungheria. 
Ipotesi apertamente ammes
sa, in un'intervista n una rivista 
specializzata tedesca, da Via-
ceslav Oiiscicev che. come 
presidente del,consiglio eco
nomico del ministero degli 
Esten di Mosca, è un autorevo
le e ufficialissimo protagonista 
della politica intemazionale 
sovietica, 

La nuova 
distensione 

È evidente il fascino che 
una prospettiva simile può 
esercitare in Germania, non 
solo come approdo della nuo
va distensione europea, ma 
come chiave di soluzione del
la questione tedesca, La demi
litarizzazione del blocchi, la 
loro trasformazione in senso 
politico, secondo Oldenburg, 

L'«intifada» al 19° mese, Arafat polemizza con Washington 

Due bambini uccisi nei Territori 
Veto Usa alla condanna d'Israele 

OIANCARLO U N N U T T I 

H I «Intifada» al suo dician
novesimo mese, e i palestinesi 
continuano a menre. len un 
bambino di 8 anni, Shadi Ziad 
Rabah Awad, e stato ucciso 
dal soldati israeliani durante 
wpa protesta presso il campo 
profughi di Jabaliya, nella stri
scia ai Gaza. Il piccolo si tro
vava davanti l'abitazione di 
uno zio, allorché è stato colpi
to da una pallottola. Successi
vamente un portavoce dell'e
sercito ha riferito a Tel Aviv 
che un altro bambino palesti
nese di 12 anni è rimasto uc
ciso durante le proteste che 
hanno seguito il mortale feri-
mento def piccolo Shadi Ziad 
Rabah Awad. L'altra sera era 
itajo ucciso un giovane di 17 
armi nel centro di Betlemme, 
un altro è stato ucciso ieri in 
periferia. Le vittime della re-
pre«|one israeliana salgono 
cosi a 514 «econdo il calcolo 
dell'Onu e degli organismi 
umanlUn, ma a ben più di 
600 secondo le fonti palesti
nesi, che tengono conto an
che di quanti sono stati UCCIM 
dal gas lacrimogeni o sono 
morii In seguito alle percosse 
subito o per altre cause (ad 
esempio, folgorali quando i 
soldati li hanno obbligati a sa
tire sui pali della corrente elet
trica per rimuovere le bandie
re palestinesi che vi erano sta
te issate). La situazione è in 

questi giorni particolarmente 
drammatica nella striscia di 
Gaza, sottoposta a coprifuoco 
ininterrotto da una settimana, 
Secondo quanto ha denuncia
to anche l'Olp da Tunisi, man
cano vrven e medicinali Ciò 
malgrado la gente scende in 
piazza sfidando i militan 

La drammaticità della situa
zione nel territori non ha im-
pcdito che venerdì sera gli 
Stati Uniti bloccassero con il 
loro veto una risoluzione di 
condanna della repressione 
israeliana votata unanime
mente da tutti gli altri M 
membri del Consiglio di sicu
rezza, Inclusi i rappresentanti 
di Gran Bretagna, Francia e 
Canada che si sono aperta
mente dissociati dalla posizio
ne americana II delegato Usa 
Thomas Pickenng s! è giustifi
cato con il consueto pretesto 
secondo cui la risoluzione sa
rebbe «squilibrata», in quanto 
•non conianna la violenza da 
qualunque parte essa proven
ga», come se si potessero met
tere sullo stesso piano i solda
ti che uccidono quotidiana
mente e 1 ragazzi palestinesi 
che tirano sassi. Il rappresen
tante dell'Olp all'Onu, Clovi? 
Maksud, ha espresso «profon
do rammarico» per l'atteggia
mento Usa, e a Tunisi Yasser 
Arafat ha sottolineato che 
questo veto viene posto da un 

governo «che dice di difende
re i diritti umani e nazionali. 
Noi - ha proseguito il leader 
palestinese - chiediamo al 
presidente e all'amministra
zione degli Stati Uniti, che ne 
è dei diritti umani e politici 
dei palestinesi sotto l'occupa
zione israeliana7" 

Arafat parlava in una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha ribadito il «no* del
l'Olp ad elezioni in Clsgiorda-
ma e Gaza finché dura l'occu
pazione israeliana, smenten
do cosi indirettamente quanto 
aveva detto venerdì un porta
voce del dipartimento di Sta
to, secondo il quale l'Olp sta
rebbe prendendo in esame la 
possibilità di tali eiezioni La 
dichiarazione faceva riferi
mento all'incontro di giovedì 
a Tunisi fra una delegazione 
dell'Olp e l'ambasciatore Usa 
Pelletreau. «Abbiamo detto 
chiaramente ai dirigenti del
l'Olp - ha affermato il porta
voce - che le elezioni spiane
rebbero la strada al dialogo e 
che non dovrebbero essere 
poste condizioni al loro svol
gimento, in base alle discus
sioni di Tunisi riteniamo che 
l'Olp non abbia respinto I idea 
della consultazione», 

Come si 6 visto, Arafat ha 
messo ora le cose in chiaro ed 
ha anzi nlanciato sfidando 
Shamir «Ci tengono tanto -
ha esclamato - a queste eie* 
tioni> Ebbene, che si tengano, 

Il cancelliere tedesco Helmut Kofil 

Una donna fermata dai soldati a Gaza 

ma con la partecipazione di 
tutti, ebrei, musulmani e cri
stiani, e che esse diano luogo 
ad un unico parlamento ed 
un unico governo» Una sfida, 
naturalmente, paradossale, 
ma con la quale Arafat ha co
munque sottolineato indiretta
mente un dato oggettivo che 
nell'insieme delia Palestina 
(Israele e Territori) gli ebrei 
saranno entro pochi anni mi
noranza e che dunque fan-
nebs'one della Cisgiordama e 
di Gaza si ntorecrebbe contro 

gli israeliani come un boome
rang. 

Il leader palest.nese ha an
che accusato Shamir di 'fare 
di tutto perché la situazione 
diventi esplosiva» e di spinge
re dunque verso «una cata
strofe», ma ha confermato la 
linea negoziale e moderata 
dell'Olp ribadendo che nono-
stame l'inasprirsi della repres
sione «noi intendiamo prose
guire la nostra lotta con i me
todi finora adottali, anche se, 
credetemi, non è facile». 

aprirebbe/'j£ /.possibilità di 
creare una struttura sovrasta
tale che «coprirebbe» i due sta
ti tedesch;, i quali resterebbe
ro autonomi, sovrani, con 1 lo
ro ordinamenti sociali e ap
partenenti ai due diversi «patti 
politici» Una confederazione, 
insomma, simile a quella deli
neata In uno schema che anni 
fa, al tempo della •pnma» Ost
politik, venrva attribuito a 
Willy Brattdt,' ma che poi era 
presto naufragato sui limiti 
della politica di distensione di 
allora. 

Le Incognite.sulla effettiva 
praticabilità di una simile via 
sono ovviamente molte il pro
cesso di disarmo in Europa 
dovrebbe essere sufficiente
mente rapido è interessare an
che le armi nucleari, che do
vrebbero essere eliminate -
sarebbe una precisa condizio
ne di Mosca - almeno dalle 
due Germanie. I processi di 
democratizzazione delle so
cietà onentali dovrebbero ap
profondirsi e generalizzarsi a 
tutti i paesi, cosa che non sta 
avvenendo affatto - dice Ol
denburg - proprio nel paese 
più importante, la Repubblica 
democratica tedesca dove è in 
atto anzi un irrigidimento di 
fronte alla sfida che viene dal
la Germania occidentale e ora 
anche dalla perestrolka' sovie
tica e dove è molto difficile in
dividuare ,fe (toufeitità di r k 
cambio del gruppo dirigente. 
Dovrebbero cadere le diffiden
ze di molti, negli Usa e nel
l'Europa occidentale, su un 
presunto «scivolamento verso 
I Est- della Repubblica federa
le. La classe diligente di Bonn 
dovrebbe trovare il coraggio di 
rompere i vecchi schemi in cui 
è ingabbiata la «questione te
desca». E intanto dovrebbe 
aprirsi qualche prospettiva di 
soluzione della «anomalia» di 
Berlino Simbolo, ma insieme 
drammatico precipitato con
creto della lacerazione del
l'Europa, la, scomparsa del 
muro di Bertlnd viene conside
rata e a ragione, come il se
gnale decisivo della solidità e 
della irreversibilità della nuova 
distensione l M a finché un 
nuovo ordine delle relazioni 

europee non si sarà delineato 
con una qualche chiarezza, è 
illusorio credere che il muro 
possa cadere. Sarà probabil
mente l'ultima delle eredità 
della guerra fredda a scompa
rire, non certo la prima. Qual
che tempo fa Alexander Ja* 
kovlev ha segnalato i limiti 
delle possibilità sovietiche sul
la situazione di Berlino soste
nendo che il muro e «un affare 
della Rdt», il che non è del tut
to esatto perche fa sua erezio
ne fu decisa da tutto il Patto di 
Varsavia, ma non e del tutto 
inesatto perché esso configu
ra, comunque, il confine di 
uno Stato che esiste, e che ap
partiene a un sistema non so
lo diverso, ma armato ed osti
le a quello che si trova pochi 
metri più in là, dietro il muro, 
appunto. Un paio di anni fa, 
Valentin Falin sostenne che 
era possibile una ridiscussione 
dell'accordo quadripartito per 
«normalizzare», nei limiti del 
possibile, la condizione della 
città e un altro 'germanista-
sovietico, Nlkolai Portugalov. 
in un articolo sullo «Spiegel* in 
preparazione della visita di 
Gorbaciov, ha scritto che le 
possibilità di apertura dello 
stesso accordo sono «tutt'altro 
che esaunte» e si e detto «im
pressionato* dalla proposta di 
Bush di (are della città mn 
ponto tra l'Ovest e l'Est» In
somma, i confini di ogni possi
bile «Iniziativa per Berlino* ap
paiono chiari, pur se ciò non 
impedisce necessariamente 
che, proprio nella sua dram
matica «diversità», anche Berli
no possa giocare un ruolo nel 
processo politico del supera
mento della «lacerazione» eu
ropea. 

Le difficoltà, insomma, non 
mancano. Ma il discorso è, in 
qualche modo, avviato e pog
gia su qualche già solida pre
messa. Nella stona antica dei 
«rapporti privilegiati» che, nel 
bene e net male, hanno unito 
la Russia, e poi l'Unione sovie
tica, alla Germania, e poi alla 
Repubblica federale, forse sta 
per aprirsi davvero, come di
cono con un pizzico di retori
ca a Bonn e a Mosca, un «ca
pitolo nuovo» Stavolta a bene
ficio di tutta l'Europa 

Contrario il sindacato 
Sotto accusa la Thatcher 
Sciopero ad oltranza 
nei porti britannici 

ALFIO BERNABEI 

I LONDRA Dopo più di due 
mesi di consultazioni che non 
sono riuscite a risolvere la ver
tenza tra i 9400 portuali e gli 
imprenditori, tremila camalli 
di Lrverpool. Bristol e in una 
dozzina di altri scali, hanno 
iniziato uno sciopero ad ol
tranza nonostante il parere 
contrario del loro sindacato. 

La vertenza, considerata 
una delle più delicate dal 
punto di vista legale di questo 
decennio, e iniziata 11 6 aprile 
quando il governo ha deciso 
di abolire,il .Oòcft labóurSehe-
me, l'organismo che fu istituito 
dai portuali e réso statutario 
nel 1947 per assicurarsi sti
pendio e lavoro, a vita tramite 
il sistema di chiamata autoge
stita 1 portuali hanno chiesto 
al loro sindacato, Transport & 
General, ili più influente in 
Gran Bretagna; di indire un re
ferendum tra df loro per stabi
lire le basi legali dì uno scio
pero Un mese fa, ir 70% dei 
9400 iscritti si è infatti espresso 
a favore,, dello sciopero, ma 
nonostante questo, il sindaca
to ha esitato a dare il suo pie
no sostegno.vpia Ron Todd, il 
leader del T. & G., che il parti
to laburista,iSospe.ttano che il 
governo stfai cercando di met
tere i portualian trappola coin
volgendoli ih uno, sciopero 
che ha poche prospettive le

gali di vittoria. 
Le nuove leggi antisindacati 

del governo proibiscono scio
peri che non siano diretta
mente connessi ad una dispu
ta tra dipendenti e imprendito
ri e solo nel caso che questi 
ultimi cambino le condizioni 
di lavoro. Gli Imprenditori 
hanno detto che non è colpa 
loro se il governo ha abolito il 
Dock Labour Scheme e che la 
vertenza è dunque contro una 
decisióne del governo, dun
que di natura politica, quindi 
illegale. 

Alcune settimane fa un tri
bunale ha deciso che i portua-
li avevano una disputa legitti
ma, ma giovedì scorso una 
Corte d'appello ha cambiato il 
verdetto esprimendosi a favo
re degli imprenditori. Subito il 
sindacato ha fatto appello alla 
Camera dei Lords, Stanchi di 
aspettare è sempre più con
vinti che le leggi inglesi, i tribu
nali, i Lords ormai sono in 
combutta tra di loro per tòglie
re un po' alla volta il diritto al
lo sciopero (rappresentanti 
sindacali e alcuni membri del 
partito laburista hanno espres
so le stesse opinioni) tremila 
portuali hanno dato Inizio ad 
uno sciopero ad oltranza in at
tesa che 1 Lords esprìmano il 
loro giudizio finale. 

Wojtyla tornato in Vaticano 

Aperto un nuovo capitolo 
tra la Chiesa di Roma 
e quelle della Riforma 
Dopo un viaggio di nove giorni nei paesi scandinavi,.*' 
papa Wojtyla è rientrato ieri pomeriggio in Vaticano? 
soddisfatto di aver superato, una prova difficile. Non.' 
è stato accolto dalle folle, £ stato fatto segno di osti-;, 
lità e di diffidenza, ma ha finito per suscitare simpa
tie mostrandosi umile e pronto ad un dialogo fra 
pari. Si è aperto un nuovo capitolo nei rapporti Ha"* 
la Chiesa di Roma e le Chiese della Riforma. »' 

t 
A L C I S T B S A N T I N I 

• a l OTTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, che è rien
tralo ieri pomeriggio a Roma 
dopo aver visitato dal 1° giu
gno Danimarca, Norvegia, 
Islanda, Finlandia, Svezia, ha 
voluto rendere omaggio alle 
.grandi tradizioni religiose ed 
ai valori che sono all'origine 
dell'identità nazionale! di quei 
paesi, congedandosi all'aero
porto di LinkOping dal primo 
ministro svedese e dalle mas
sime autorità cattoliche e lute
rane. len mattina aveva voluto 
piantare, insieme ai giovani e 
dopo aver rimosso egli stesso 
con una pala la terra, un albe
ro, in uno spazio verde della 
Cittadina di Vadstena a SO chi
lometri da Uppsala. Un atto 
simbolico a ricordo della sua 
visita, non certo trionfale, nei 
paesi della riforma a cui aveva 
latto seguito una cerimonia 
non meno significativa, la be
nedizione della pnma pietra 
di una Chiesa cattolica donata 
dalle comunità cattolica e lu
terana alla presenza del ve
scovo pnmale della Chiesa lu
terana di Svezia. 

Questi atti, che certamente 
hanno aperto una fase nuova 
nei rapporti tra la Chiesa di 
Roma e le Chiese nformate 
dei paesi nordici, sono stati 
cosi commentati dal presiden
te della Chiesa episcopale cat
tolica dei paesi scandinavi, 
monsignor Paul Verschuren. 
•La visita del Papa - ha detto 
- ha alzato, innanzitutto, il 
profilo delle nostre chiese, ha 
rafforzato l'identità cattolica 
delle nostre piccole comunità. 
Sul piano ecumenico non 
posso ancora giudicare e va
lutare gli effetti della visita 
che, però, ha certamente 
aperto un capitolo nuovo nel 
dialogo Ira cattolici e luterani. 
Debbo, infine, dire che le ac
coglienze ricevute dal santo 
padre sono andate ai di la del 
previste e ciò. e per noi di 
grande incoraggiamento-. 

Il viaggio, proprio per le dif
ficoltà che ha incontrato sul 
piano dell'impatto con quelle 
popolazioni, formatesi e cre
sciuti in un clima culturale e 
religioso assai diverso, che per 
la mancanza di folle accla
manti. menta una nflessione 
sul comportamento di papa 
Woityb, sul modo come si è 
mosso nei paesi visitati, dove i 
giornali hanno dovuto, persi
no, informare i propri lettori, 
anche attraverso immagini, 
come vestono cardinali, pon
tefici e quale è slata la loro 
storia. 

Giovanni Paolo II ha dimo
stralo che occorre essere an
che umili e penitenti quando 
si vuole riproporre ad una so
cietà diversa, sotto il profilo 
politico, culturale e religioso, 

l'ideale cattolico non privo di 
colpe e di arroganze. La vec- „ 
chia ed aspra polemica acce- * 
sasi tra la Chiesa di Roma ed i 
cristiani della riforma dopo la 
scomunica comminala a Mar- -, 
tin Lutero non s i .è ancora" 
spenta nei paesi scandinavi. '*& 

Il fatto significativo, perciò, g 
e che Giovanni Paolo II h a i j 
cercalo di presentarsi, non so- „ 
lo, con. umiltà di fronte a l le» 
poche migliaia di fedeli e d K j 
cunosi che ha' Incontrato lùn- ts 
go il cammino, ma ha accetta- y 
to anche di rimanere in silen- ~ 
zio durante la.cerimonia ecu
menica svoltasi nella cattedra
le di Rockilde in Danimarca 
lasciando che parlasse soltan
to il vescovo luterano, In Oftnr" 
altra analoga occasione, prò-1" 
prio perché ecumenica, il Pa-iit 
pa aveva sempre preso la f>a<;a 
rola. Parlò pure nella sinagoga^ 
ai Roma quando il presidente!:: 
della comunità israelitica riaity 
proverò la Chiesa apostolica,,;, 
romana di aver perseguitato-. 
gli ebrei. Q 

Con il suo silenzio, con la , 
sua discrezione papa Wo|ry!a ' 
ha voluta manifestare tulle- il™ 
suo rammarico per le colpe,'** 
per i peccati commessi da al.'*3 

tn pontefici nell'accusare ed" ' 
umiliare fino alla scomunica I " 
discendenti della riforma, r i 
cordando, al tempo stesserti? 
che il Concilio ecumenico Va-ai 
titano II ha affermato che noim 
con gli anatemi ma con II cllv, ; 

togo si costruisce l'unità rlei") 
cristiani. E parlando a T ìuku l 
in Finlandia, ha detto con t > ' 
no dimesso e dopo essent1, 
chiesto -Chi sono io?.; '.Come 
tulli voi sono un cnsliano. A l - " 
traverso il battesimo sono TO-*' 
Siro fratello in Cristo». Coi* "a" 
Copenaghen ha supplicato!» 
•Cessino dal giudicarci gli uni"» 
e gli altri. Tutti abbiamo p«»t> 
catoi.Ha, inoltre, usalo un l i » , 
guaggio mollo misuralo qu«ten 
do ha parlato della •triste real
tà del divomo, delle famiglie,, 
distrutte, della confusione ciry» 
ca il ruolo dell'uomo e delùsi' 
donna» (con allusione SII?8 

coppie di omosessuali)-e di j f ? 
la •mentalità ostile alla vita"" 
della contraccezione e dell'aW 
torto.. Non «'è stalo mai urf1' 
riferimento alta legislazioni! v f » 
gente come quando, «lcune.il 
volle, ha pronunciato dlscorsìn 
in Italia. ^ 

Negli incontri politici urlivi 
ciati, con i diplomatici, paRto 
Woiiyla ha Insistilo sui temi,, 
della dilesa della pace e dol i , 
l'ambiente, ha denunciato «al
cune forme di moderno impe
rialismo, ed ha reso omaggio"1 

anche agli ideali di OlolPat-3 

me incontrando con cordialità!' 
la vedova, riscuotendo con'-'' 
sensi. ' ^ 

COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avvito di gare 
Quntt Ammmistraziona dava indirà una gara eh appalto tnedian» 
appalto concaio par la progettazione a resiniamone di un complesso -
turistico tarmala polivalente attuato nel territorio comunale compren
dente un attergo, circa 70 villetta, infrastrutture di lervlilo. ricreative 
a sportiva par un importo presumibile di L 52.000.000.000 
Catanor* ANC richiesta. 
n. 2 • importo illimitato 
n. 6 - Importo illimitato 

La ditte interessate potranno chiedere di essere invitate sfla Q » « J 
facendo pervenire, entro a non oltre te ora 12del 12* giorno dalla datti I 
di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiala della Rfepubbhci» 
Italiana, apposita domanda in lingua italiana, su carta legala Indirizzatili 
al Comune di Spanano Albanese (provincia di Cotanta). 1 
Ai tir. dalla documentano!* richiesta a dallo dichiarazioni da produrmi 
par I ammissione in gara si fa riferimento al bando pubblicato wiiM'l 
Gauutta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 134 In data 10/6/1919., j 
Lo siesso bando è stato Inviato, par lo pubbhcetione. alla tianatwl 
Ufficiala della Comunità Economica Europea in data 5 /6 /89. ' l 
La richiesta di invito non vincolerei fn alcun modo l*Amm.ntatra*ion*, j 

IL SINDACO 

Dibattito sui trasporta 
ORI • Rubrica "Onda Verde" 
?£ Pomenjca 11 (ore 12,30) e Venerai 
16 (tutti i giorni alle ore 18.00) partecipe
rà alla discussione il 

senatore Lucio Libertini del Pei 
rispondendo a domande degli ascoltatori; 

sul sistema dei trasporti! \ 
sulle Ferrovie, 
sull'autotrasporto, 
sulla sicurezza, : ; 
sulla legislazione 

io; 'Unità 

Domenica 
1 giugno 1989 
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